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SEniMANA SINDACALE 

' Il fatto deila settimana, 
l 'accordo Fiat-Libia, apre 
molti interrogativi anche sul 
versante sindacale. Non per
chè il colonnello Gheddafi 
possa influire sulle relazioni 
t ra azienda e sindacati. Piut
tosto, ora che la Fiat è d i ' 
ventata sempre più multina
zionale, si pone il quesito 
$e sarà possibile discutere i 
$uoi programmi, apr i re un 
confronto non meramente 
r i tuale, ma concreto, sugli 
investimenti. Non rischierà 
di essere vanificata, quella 
prima par te del contratto 
dei metalmeccanici che do
vrebbe dare anche il segno 
politico alla vertenza di 
gruppo? 

Agnelli ha tenuto a pre
cisare che il pacchetto di 
controllo è saldamente nello 
sue mani. Quel che conta, 
però, non è tanto il numero 
delle azioni, ma quanto ora 
egli possa e voglia davvero 
tener fede agli impegni pre
gi per il Mezzogiorno, per 
Io sviluppo di settori diver
si dall 'auto e indirizzati al 
Boddisfacimento dei servizi 
sociali e al trasporto pub
blico. 

E' una questione che si 
collega diret tamente ai con
tenuti dello sciopero che gli 
operai della Fiat, insieme 
agli altri sette milioni di 
lavoratori dell ' industria, han
no fatto martedì scorso. 
Quella giornata di lotta, in
fatti, non è stata soltanto 
« dimostrativa » come ha 
Bcritto il Corriere della Sera 
il giorno dopo. Aveva degli 
obiettivi precisi, come ogni 
sciopero che si r ispett i ; la 
differenza, che lo ha reso 
più difficile a comprendersi 
forse anche da par te di al
cuni settori di lavoratori, è 
clie la sua piattaforma non 
è quantificabile. 

Uno sciopero « politico », 
allora? Certo ha avuto im
plicazioni politiche molto 
chiare e dirette. Operai e 
impiegati dell ' industria han
no voluto sollecitare dal go
verno una risposta chiara 
Bulle misure per evitare la 
« crescita zero », che signifi
ca caduta della occupazione, 
dei consumi, dei redditi da 
lavoro. Hanno voluto, inol
t re , dire alla Confindustria 

AGNELLI 
ne Libia 

Operazio-

di essere disposti sì, ad af
frontare il problema del co
sto del lavoro, ma non a 
r inunciare alle conquiste di 
questi ultimi dieci anni, che 
hanno reso più forte, più 
unita la classe operaia e an
che più responsabile e capa
ce di farsi protagonista, for
za dirigente. Ma se per « po
litico » si vuol intendere uno 
sciopero calato dall 'esterno 
e imposto da una logica 
« non sindacale », allora, chi 
la vuole intendere in questo 
modo si sbaglia di grosso. 
La partecipazione, davvero 
notevole, sia alla astensio
ne dal lavoro sia alle mani
festazioni, smentisco chi ha 
voluto dipingerlo come una 
parata non sentita dai la
voratori. 

Dallo sciopero è venuto 
anche un monito. *La seve
ra politica di austerità e il 
cambiamento di politica eco
nomica per uscire dalla crisi 
richiedono una direzione po
litica più valida », ha detto 
Lama parlando a Salerno. 
E ha aggiunto: « non è com
pito del sindacato pronun
ciarsi sulle scelte di gover-

GARAVINI — 
delle Imprese 

Scelte 

no, ma non e neppure pos
sibile mostrarsi neutrali di 
fronte al possibile degradar
si oltre ' che ; dell 'economia 
anc'ie del tessuto democra
tico del Paese ». 

Ieri sindacati e governo 
si sono incontrati di nuovo 
ed è apparso chiaro che 
occorre ampliare le risor
se finanziarie, per far fron
te agli impegni di spesa per 
il 1977. Come prenderle e 
dove, è tutto da discutere. 
CGIL. CISL, UIL stanno ri
flettendo su come passare a 
proposte e indicazioni e in 
positivo », sia verso il go
verno che verso la Confin
dustria. Nella segreteria uni
taria di venerdì questo è 
stato il tema di fondo e lo 
sarà ancora al direttivo di 
giovedì e venerdì prossimi 
dal quale dovrà uscire una 
linea di comportamento tale 
da evitare che il sindacato 
venga « stretto all'angolo » 
dalla crisi e dall'azione com
binata delle forze avversarie. 

E' una preoccupazione 
emersa anche nella tavola 
rotonda che La Repubblica 
ha organizzato con Lama, 
Benvenuto. Camiti e Maria-
netti . Ed è il pericolo che 
CGIL. CISL, UIL vogliono 
scongiurare nelle vertenze 
di gruppo; per questo non si 
è scelta la strada degli au
menti salariali aziendali. 
nonostante sia più che mai 
agevole, oggi che gran par
te del padronato è disposto 
a cavalcare l'inflazione e sta 
già concedendo aumenti 
fuori-busta in moltissime 
fabbriche. 

L'obiettivo, invece, come 
ha precisato Garavini al con
vegno sulle Partecipazioni 
statali, è discutere i pro
grammi delle imprese, di 
quelle pubbliche innanzitut
to, coinvolgendo i lavoratori, 
il Parlamento, le Regioni, 
le forze politiche e il gover
no. Le piattaforme e le ver
tenze a i r iRI , all 'ENl, alla 
Montedison, alla Fiat avran
no lo scopo esplicito di rag
giungere risultati sull'occu
pazione, gli investimenti, la 
organizzazione del lavoro 
riallacciando tutt i gli anelli 
della strategia sindacale de
gli anni '70. 

Stefano Cingolani 

Interrotti gli incontri per la stesura dell'accordo già raggiunto 

Il contratto per i braccianti 
bloccato dalla Confagricoltura 
Gli agrari vogliono impedire la stipula dei patti provinciali — La «disponibilità» della FISBÀ-CISL — Comu
nicalo unitario della Federbraccianfi-CGIL e della UISBA-UIL — Il 13 prossimo sciopero nelle campagne 

Contro le speculazioni sul prezzo 

Manifestano a Lanciano 
i produttori di tabacco 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 4 

Si è svolta oggi e Lanciano 
la manifestazione del tabac
chicoltori della provincia di 
Chieti. indetta unitariamen
te dalle organizzazioni della 
Alleanza contadini, della Fe
derazione coltivatori diretti, 
della Fedemiezzadri e dei va
ri Comuni Interessati , soprat
tutto della Vallata del San-
gro e del Pescarese. 

Ir. un documento In cui 
spiegavano i motivi della agi
tazione, le associazioni sinda
cali e professionali che han
no promosso l'iniziativa han
no messo in rilievo la mano
vra speculativa tentata da 
parte di alcuni gruppi finan
ziari che vogliono abbassare 
a livelli improponibili il prez
zo del tabacco, addirit tura in
feriori di 40-50 mila lire al 
quintale rispetto a quelli pra
ticati fino all 'anno passato. 

In particolare, i prezzi dal
le 220 mila lire al quintale 
offerti fino all 'anno scorso 
sono stati portati ad appena 
170 mila lire per lo stesso 
quantitativo di prodotto. 

Un ribasso che pone in gra
vi difficoltà finanziarie 1 col
tivatori di tabacco ai quali, 
si calcola, non tornerebbero 
in tasca più di 140 mila lire 
al quintale, visto che quest* 
anno i gruppi finanziari che 
stanno mettendo in at to que

sta manovra speculativa non 
riconoscono più nemmeno il 
prezzo speciale di 30 mila li
re al quintale offerto per tut
to il *75. 

C'è. inoltre, una ragione 
particolare a causa della qua
le l'imponente manifestazione 
di questa mattina è stata in
detta proprio a Lanciano. 
L'Azienda tabacchi di Lan
ciano, infatti, che cerca di 
giustificare le proprie mano
vre speculative adducendo il 
cattivo andamento stagionale, 
è una delle maggiori respon
sabili di tale « giro di vite » 
a danno dei tabacchicoltori. 
Ed il suo atteggiamento è 
tanto più grave se si pensa 
che pur essendo una azienda 
con capitale maggioritario 
delle Partecipazioni statali, 
non assolve alla sua funzione 
di azienda pubblica, ma al di 
là di ogni tutela del coltiva
tore e di ogni appoggio allo 
sviluppo della tabacchicoltu
ra abruzzese, finisce per pra
ticare prezzi ancor più bassi 
di quelli praticati quest 'anno 
dai privati. 

Proprio in considerazione di 
questi fatti il corteo dei ta
bacchicoltori è sfilato questa 
mat t ina per le vie di Lancia
no ed è culminato con il co
mizio dei rappresentanti sin
dacali della Coldiretti e del
la Alleanza contadini. 

Franco Pasquale 

Vivace dibattito sulla linea del sindacato alla conferenza unitaria di zona 

ELETTI I NUOVI DELEGATI NELLE AZIENDE 
METALMECCANICHE DI SESTO S. GIOVANNI 

Negli ultimi mesi il rinnovamento dei rappresentanti dei lavoratori ha riguardato 235 fabbriche • Un primo momento di 
riflessione • Trentin: « Il problema è quello di superare le difficoltà con l'iniziativa politica, di fare più che di chiedere » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4. 

Sesto San Giovanni, la cit
tadella industriale che ormai 
è tutt 'uno con la periferia del
la metropoli milanese, è, per 
definizione, la roccaforte del 
lavoratori metalmeccanici. II 
gruppo Falck, 11 gruppo Bre-
da, gli stabilimenti della Ma
gneti Marelli (leggi Fiat) , la 
Ercole Marelli, sono l'ossatu
ra di un tessuto industriale 
fitto e ramificato. Oltre 40 
mila sono i lavoratori metal
meccanici, con una forte tra
dizione sindacale, radicata in 
anni e anni di lotte. In qua
si tutte le fabbriche metalmec
caniche di Sesto, piccole, me
die e grandi, gli ultimi mesi 
gono stati utilizzati, nel pieno 
della lotta per far uscire li 
paese dalla crisi, per rinnova
re i consigli di fabbrica. In 
235 aziende, su un totale di 
272. i lavoratori hanno eletto 
1 loro delegati: 1.204 In tutto, 
un delegato ogni 40 lavoratori. 

La partecipazione alle ele
zioni è s tata ovunque molto 
alta (80 83 per cento): segno 
della vitalità del sindacato, 
della volontà dei lavoratori di 
contribuire alle scelte del mo
vimento sindacale. Le elezioni 
hanno segnato una forte spin
ta al rinnovamento: il 40 per 
cento dei delegati è di nuo
va nomina, spesso si trotta di 
lavoratori che per la prima 
volta diventano dirigenti di 
base del movimento. Un fat
to importante, un motivo di 
riflessione per la PLM che, 
chiusa la tornata elettorale. 
ha convocato la conferenza 
unitaria della zona. 

« II pregio di questa confe
renza unitaria — ha detto 
Bruno Trentin, segretario ge
nerale della FLM nel suo in
tervento conclusivo — è quel
lo di non aver nascosto non 
solo le difficoltà che come la
voratori incontriamo di fron
te ad una crisi grave e lun
ga. ma anche che scontia
mo come sindacato per i li
miti, gli errori di direzione 
del movimento. le debolezze 
che pure ci sono stati ». 

Relazione e dibattito non 
hanno certo evitato gli argo
menti scomodi, anche se il 
clima è stato quello del con
fronto corretto fra posizioni 
anche differenti. Se c'è sta
ta ad esempio, una valutazio
ne unanime sulla gravità del
la crisi, la stessa unanimità 
non può dirsi che si sia re
gistrata quando si è t rat tato 
di indicare le scelte priorita
rie del movimento, le inizia
tive da prendere per conqui
stare ad una linea rigorosa 
ma anche difficile, la grande 
massa dei lavoratori. 

Laudini. della segreteria 
«ella FLM di Scisto San Gìo 

che ha tenuto la re

lazione introduttiva, si è sof
fermato molto sui limiti e an
che sugli errori compiuti da
gli organi dirigenti del sin
dacato nel fronteggiare l'at
tacco padronale da un lato 
e la politica governativa dal
l'altro. Ha sottolineato l'esi
genza di dare risposte con
vincenti e chiare, ha rimar
cato le insufficienze della li
nea del movimento sindacale 
rispetto alle esigenze dei tem
pi; ha richiamato l'attenzione 
dei delegati sulla necessità di 
sviluppare un dibattito non 
puntato solo sulle scelte di 
austerità e sui sacrifici, ma su 
quello che il sindacato, fin da 
ora. si impegna a fare per 
uscire dalla crisi attraverso 
profondi processi di rinnova
mento. 

Nel dibattito non pochi 
hanno lamentato il fatto che 
fra i lavoratori non ci sia 
ancora una sufficiente chia
rezza sulla gravità della crisi 
e sulle sue drammatiche ri

percussioni. « Siamo imprepa
rati — ha detto un delega
to della Magneti Marelli — ad 
affrontare i problemi più com
plessi. Quando si è t ra t ta to 
di costruire le nostre verten
ze su qualifiche e cottimi ab
biamo saputo coinvolgere la 
grande massa del lavoratori; 
oggi non mettiamo lo stesso 
impegno nella costruzione di 
vertenze che abbiano al cen
tro 1 problemi degli investi
menti, dell'occupazione, del 
decentramento produttivo ». 

«Non si può fare di ogni 
fabbrica un campanile — ha 
sostenuto un delegato della 
Falck — non possiamo ri
durci al ruolo di chi gesti
sce o raccoglie tutti i males
seri senza creare alcuna pro
spettiva. Una politica di rigo
rosa austerità deve essere una 
nostra scelta se non si vuo
le che passi, con sacrifici ben 
più gravi per la classe lavo
ratrice, la logica del padro
nato». 

Conferenza di produzione dei lavoratori del gruppo farmaceutico 

La Pierrel diventa «commerciale»? 
Scomparse dalla gamma dei prodotti 11 specialità - Incentivata la parafarmaceutica - Nes
sun impegno per la ricerca - Le indicazioni del sindacato per il controllo degli investimenti 

Nostro servìzio 
CAPUA. 4 

Il settore farmaceutica nel 
nostro paese, non è certo in 
crisi: infatti l'industria far
maceutica ha registrato nel 
1975 un tasso di espansione 
dell'I M«r rispetto all 'anno 
precedente, con un fatturato 
che è stato di ben 1950 milio
ni di dollari collocando l'Ita
lia al terzo posto fra i mag
giori paesi produttori. 

Cosa sta succedendo alla 
Pierrel. uno dei maggiori 
gruppi Italiani operanti nel 
settore e la cui conferenza 
di produzione si è svolta a 
Capua. presenti i lavoratori 
degli stabilimenti di Capua, 
nonché delegazioni di quelli 
di Sondalo (Sondrio), di Co-
nezzano e Cornaredo (Mila
no)? Stiamo assistendo al 
lento e progressivo abbando
no delle produzioni più pro
priamente farmaceutiche a 
favore delle produzioni para-
farmaceutiche, sulla cui qua
lificazione i lavoratori han
no espresso fondati dubbi. 

Dal 70 ad oggi ben 11 spe
cialità farmaceutiche sono 

scomparse dalle produzioni 
Pierrel per lasciare il passo 
a quelle parafarmaceutiche 
e « non sappiamo — ha det
to Antonio Avesse, delegato 
del consiglio di fabbrica di 
Capua nella sua relazione In
troduttiva — se tale possa 
essere considerata la produ
zione del cibo per cani. Un 
secondo elemento, che ha ca
ratterizzato la politica segui
ta dal gruppo in questi anni 
è s ta ta la sua lenta ma con
tinua trasformazione da 
azienda prevalentemente de
dita alla produzione ad 
azienda di tipo commerciale. 
Basti pensare che questi 
stessi prodotti parafarmaceu-
tici. cosi poco qualificati, so
no il più delle volte importa
ti dall'estero e poi confezio
nati e venduti nel nostro 
paese, quando non ci si li
mita alla sola commercializ
zazione. 

Infine — come ha rilevato 
Tarantino dì Milano — vi è 
la stasi più compieta nel cam
po della ricerca (a Milano la 
Pierrel ha un centro di ri
cerche che conta 80 tra tec
nici e ricercatori). 

Grave provocazione della Confagricoltura: gli Incontri per la stesura del nuovo contrailo 
degli operai agricoli, siglalo come è nolo la scorsa estate dopo una dura lolla, sono siali 
interrotli. I dirigenti della organizzazione padronale, forti anche di un clamoroso cedi
mento della FISBA-CISL. si sono rifiutati di trascrivere nel nuovo testo contrattuale quel 
che si era concordato il 14 agosto scorso a proposito del diritto, allora pienamente ricono
sciuto, di contrattare l'occupazione in sede provinciale. Si tratta di un punto qualificante, 

non di una affermazione se
condaria. La Confagricoltura 
è parti ta all 'attacco chieden
do che il punto fosse meglio 
chiarito, in realtà vuole mo
dificarlo sostanzia Iman te e 
ciò anche per bloccare, di fat
to, il rinnovo dei contrat t i 
provinciali già ecaduti in Si
cilia. Lombardia e Piemonte 
e svuotare di ogni significato 
la contrattazione che si svol
ge a livello delle province. 

Federbraccianti • CGIL e 
UISBA-UIL hanno emesso 
un comunicato congiunto nel 
quale si afferma che « I l di
segno, sconfitto dalle lotte 
dell'estate scorsa, è oggi ri
lanciato dalla Confagricoltu
ra con chiari propositi di ri
vincita ». Infatti Diana, ddpo 
l'interruzione degli incontri 
iniziati il 16 novembre scor
so, ha dato tassative disposi
zioni: i rinnovi contrat tuali 
nelle varie province vanno 
bloccati. 

Le organizzazioni contadine 
(Coldiretti. Alleanza e UCI) 
ancora una volta si sono dif
ferenziate da questa mano
vra padronale che di colpo 
contraddice quanto di inte
ressante si era sentito nel 
recente convegno di Salso
maggiore. Dal canto loro, Fe
derbraccianti e UISPA han
no chiesto che le norme sot
toscritte il 14 agosto scorso 
presso il ministero dell'Agri
coltura siano trasferite Inte
gralmente nel nuovo contrat
to. Le stesse t rat tat ive a li
vello provinciale devono e 
possono essere concluse ra
pidamente. 

Le organizzazioni sindacali 
dei braccianti della CGIL e 
della UIL affrontano anche 
la questione relativa all'at
teggiamento che il rappresen
tante della FISBA-CISL ha 
assunto nel corso dell'ultimo 
incontro. Egli ha affermato 
« la propria disponibilità a ri
mettere in discussione l'ac
cordo sulla decisiva materia 
occupazionale favorendo con 
ciò le manovre degli agrari ». 
Due sole — precisano Feder
braccianti e UISBA — sono 
le sedi contrattuali dell'occu
pazione: quella nazionale e 
quella provinciale. A livello 
regionale sono previsti solo 
incontri di semplice appro
fondimento del problemi ge
nerali dello sviluppo e deila 
occupazione. 

La situazione determinatasi 
ora nelle campagne è di e-
strema gravità. La posizione 
della Confagricoltura non de
ve r imanere senza risposta. 
Federbraccianti e UISBA — 
è detto ancora nel comuni
cato — chiamano alla lotta 
gli operai agricoli, certe che 
al loro fianco saranno gli al
tri lavoratori, compresi gli o-
peral dell'industria e tut t i co
loro che sanno quanto sia 
necessario, per affermare un 
diverso sviluppo dell'agricol
tura, bat tere le forze più ar
retrate e conservatrici dello 
schieramento del padronato 
agrario. 

La giornata di lotta del 13 
è l'occasione ideale per tale 
risposta. Non c'è contraddi
zione alcuna tra il battersi 
contro questo attacco ad una 
conquista già sottoscritta e 
sostenere le proposte che la 
Federazione CGIL CISL-UIL 
ha presentato al governo re
lativamente allo sviluppo 
agro-industriale. Anzi. I diri
genti della Confagricoltura 
vanno ancora una volta iso
lati. Il loro atteggiamento è 
inaccettabile. Non sarà male 
che lo stesso ministro Mar-
cora, che nell 'estate scorsa 
svolse una paziente azione di 
mediazione, intervenga e ri
cordi pure lui a Diana e soci 
gli impegni presi e sotto
scritti. 

Perché questo colpo di co
da? Le ragioni sono come al 
solito politiche: è il contri
buto della Confagricoltura al-
l 'intorbidamento della situa
zione in un momento deli
cato della vita del Paese. Il 
lupo, insomma perde il pelo 
ma ncti il vizio. E il vizio di 
Diana e quello di manovrare 
a destra. Nella posizione del
la Confagricol'ura inoltre ci 
pare di cogliere la rabb.a per 
il succes=o che sta riscuoten
do il discorso, iniziato :n sede 
CNEL. t ra Federazione CGIL-
CISLUIL e organizzazioni 
professionali contadine. Gli 
agrari (e come è poss-b.Ie 
chiamarli diversamente?) av
vertono un isolamento rial 
quale tentano di uscire nc*i 
sulla base d: uno sviluppo del 
discorso, tut to sommato posi
tivo falmeno nei toni) fatto 
a Salsomazjiore. q j an to bat 
tendo la vecchia strada de. 'a 
provocazione e della prepo
tenza. Ma né con runa né 
con l'altra si risolvono i pro
blemi della nostra agricoltu
ra né si aiuta lo sviluppo de
mocratico del paese. 

Romano Bonifacci 

Trentin, nelle sue conclu
sioni, ha ricordato come si re
gistrino oggi aree di disorien
tamento fra lavoratori che si 
esprimono non solo in criti
che esasperate, ma anche in 
preoccupanti segni di rasse
gnazione. sfiducia nella pos
sibilità di contare, di pesare 
nella realtà. « La conquista, 
Invece, di grandi masse di la
voratori ad una linea per 
cambiare la società — ha af
fermato — è la prova più du
ra che ci a t tende». 

Nella situazione non facile 
In cui si trova oggi il movi
mento sindacale, con scaden
ze quotidiane che richiedo
no risposte spesso affrettate, 
esiste il pericolo — ha soste
nuto Trentin — che si gio
chi di rimessa. Ma errori e 
ritardi non possono essere og
getto solo di recriminazioni: 
il problema è di superarli 
con l'Iniziativa politica, di fa
re. più che di chiedere. E fa
re vuol dire aprire subito 

un'ampia consultazione sulla 
piattaforma delle confedera
zioni, costruire le vertenze dei 
grandi gruppi, indicare, non 
solo fabbrica per fabbrica, le 
priorità vere, senza una som
matoria di tut te le richieste, 
facendo scelte rigorose, senza 
delegare ad altri un compito 
che è di tu t ta l'organizzazio
ne. Per sviluppare la demo
crazia all 'interno del sindaca
to, per superare certi fenome
ni degenerativi che hanno In 
parte attaccato la vita delle 
diverse istanze sindacali, 
Trent in ha sostenuto la ne
cessità di relntrodurre un co
stume di lotta politica anche 
dura, ma che rifugga da set
tarismi e da posizioni preco
stituite. e ognuno — ha affer
mato — ha il diritto di dire 
le cose che pensa, pagando 
anche per le sue Idee, ma tut
ti abbiamo il dovere dì di
fendere fino in fondo la linea 
che abbiamo scelto». 

Bianca Mazzoni 

I lavoratori, come è stato 
sottolineato nella relazione 
introduttiva di Aversa e nel
l'intervento conclusivo di 
Sangiovannl della FULC na
zionale, non contestano la 
scelta di determinati feno
meni produttivi, tipo il para-
farmaceutico. ma ne rile
vano la scarsa qualificazio
ne che. in un settore, come 
quello farmaceutico, proteso 
all'esportazione, può rappre
sentare un limite notevole 
per l'ulteriore sviluppa Ma 
punti qualificanti della piat
taforma di gruppo devono 
anche essere il rilancio della 
farmaceutica, per non con
sentire 11 dominio incontrol
lato delle grandi multinazio
nali straniere in questo cam
po, nonché garanzie per l'ul
teriore sviluppo dell'occupa
zione, dal momento che il 
settore gode buona salute e 
più che rosee sono le pro
spettive dei mercati Interni 
e internazionali. 

La tutela del paesaggio e 
dell'ambiente. In cui queste 
aziende sono Inserite, deve 
rappresentare un al t ro dei 
punti fondamentali della 

piattaforma di gruppo. Basti 
pensare che nei mesi scorsi 
fu chiuso io stabilimento di 
Cornaredo perchè considera
to al tamente inquinante e 
grave è lo stato del fiume 
Volturno, dove Io stabilimen 
to di Capua scarica i residui 
delle proprie lavorazioni (a 
tal proposito è s ta to ricor
dato che per gli impianti di 
depurazione da istallare a 
Capua la Pierrel ha ottenuto 
tempo fa ben 2 miliardi di 
lire). 

Per quanto riguarda la ri
cerca il sindacato rivendica 
il controllo e una verifica 
sul programmi e sugli Inve
stimenti. specie per la ricer
ca finanziata prevalentemen
te con fondi pubblici (IMI-
Cassa del Mezzogiorno, ecc.). 
l'utilizzo delle attuali struttu
re di ricerca per produzioni 
connesse alla medicina so
ciale e infine l'acquisizione 
di una autonomia sia pro
duttiva che di ricerca nel set
tore dei farmaci di base (an
tibiotici. vitamine, ecc.). 

Mario Bologna 

600 mila migranti 
clandestini nella CEE 
II lavoratori cm.grat. in

stallati clandestinamente nei 
paesi della Comunità econo
mica europea ammonterebbe
ro, secondo recentissime ri
levazioni. a 600 000 unità. 

Per reagire contro questa 
situazione, cne danneggia e-
normemente ì lavoratori emi
grati legalmente, la commis
sione esecutiva ha appron
tato per li Consiglio dei m.-
nistri della CEE una propo
sta di direttiva intesa a rav
vicinare le legislazioni dezi; 
stati membri ~m materia dj 
lotta contro la emigrazione 

Si apre la vertenza 

Il 21 dicembre 

assemblea 

dei Consigli 

Olivetti 
TORINO. 4 

Le organizzazioni sinda
cali definiscono la piatta
forma per la vertenza Oli
vetti. 

Oggi a Torino si sono 
riuniti infatti il coordina
mento nazionale Olivetti 
e le segreterie nazionale 
e provinciale della Fede
razione lavoratori metal
meccanici per discutere e 
de! in ire i tempi ed l con
tenuti della ipotesi di piat
taforma da presentare al
l'azienda. 

Il dibattito svoltosi nel 
corso della riunione — in
forma una nota dei snida 
cati — ho sottolineato la 
esigenza di aprire una 
vertenza con l'Olivetti che 
si collochi nell'azione più 
generale del movimento 
s indaca le per il rilancio 
deg'i investimenti, il con
trollo sui processi produt
tivi, la difesa e l'incre
mento dell' occupazione 
con particolare riferimen
to al Mezzogiorno. 

Il coordinamento nazio
nale Olivetti, inoltre, ha 
deciso di convocare tutti 
i Consigli di fabbrica del-
jad oddnjS jsp apuoizu a* 
una discussione nel meri
to del documento conclu
sivo del coordinamento 
stesso. Subito dopo saran
no convocate le assemblee 
in tutti i reparti ed uf
fici. 

Il coordinamento ha in
fine deciso la convocazio
ne dell'assemblea naziona
le* dei delegati Olivetti ad 
Ivrea nei giorni 21 e 22 
dicembre per la defini
zione e il lancio della piat
ta [orma rivendicativa e 
per un confronto con le 
forze politiche. 
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A partire dal 24 dicembre 

Cassa integrazione 
per 1200 lavoratori 
(gran parte donne) 
all'Ace di Sulmona 
L'azienda di componenti elettroniche non ri
spetta gli impegni - Incertezze sulle prospettive 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA. 4. 

Cassa integrazione per 1200 
lavoratori, per lo più donne. 
all'ACE (Adriatica Compo
nenti Elettronici» di Sulmona 
a partire dal 24 dicembre 
prossimo fino al marzo 1977. 
Zero ore fino al 7 gennaio. 
8 e 16 ore settimanali fino a 
marzo, incertezza per 11 dopo. 

L'annuncio per la messa in 
forse dei 1200 posti di lavoro 
alla fabbrica di Sulmona (nel 
settore operano complessiva
mente circa 8000 fra lavora
trici e lavoratori) è stato da
to dalla Direzione generale 
della Siemens Elettra ACE ad 
un incontro con la Firn ed 11 
coordinamento nazionale del 
gruppo. 

I sindacati hanno respinto 
con forza la posizione dell'a
zienda rilevando che si subi
sce la negativa situazione eco
nomica, scaricandone 1 co.-,ti 
sui lavoratori; che qli inveMti-
nienti vengono indirizzati solo 
ad una ristrutturazione che 
prevede una diminuzione del
l'occupazione Infine i sinda
cati sottolineano che nessuna 
proposta viene presentata dal
l'azienda per il dopo marzo 

NDH oltre un mese fu la 
direzione della fabbrica di 
Sulmona, aveva preso impe
cili e fornite assicurazioni per 
il mantenimento di tutti i po
sti di lavoro Certo l'incontro 
si era svolto, nella sede del
l'Unione industriale, con un 

sindacato di comodo il Fismic-
Silo. Ma l'impegno era co
munque stato assunto. 

Con questo incontro l'azien
da tentava anche il rilancio 
di questo sindacato padronale 
che avrebbe dovuto fungere 
da garante per 11 manteni
mento della occupazione per 
consentire all'ACE di Intasca
re 1 200 milioni stanziati dal
la Regione per la inutile mes
sa in scena dei corsi di ri
qualificazione professionale. 
Corsi farsa prontamente con
testati dal Consiglio di fab
brica che chiedeva invece si
cure garanzie per il futuro 
produttivo dell'Azienda I cor
si furono sospesi, poi ripristi
nati attraverso la Intermedia
zione dell'assessore regionale 
all'industria che rose pubbli
che le assicurazioni, sotto 
scritto dalla Direzione ACE. 

I>a Adriatica Componen
ti Elettronici chiede occ! si 
lavoratori, con la messa in 
cassa integrazione, un prezzo 
senza prospettive in un mo
mento così gravo por l'occu
pazione non solo a Sulmona 
ma in tutta la Provincia aqui
lana e per l'intero Abruzzo. 

Se la Cassa Integrazione. 
per ora. interessa solo TACE 
di Sulmona impegnata nella 
produzione di componenti 
elettronici, una sua crisi 
non potrei non avere ripercus
sioni su tutto il settore. 

Alfonso Fabrizi 

Alla Honda di Atessa 
sospesi 180 lavoratori 

CHIETI. 4 
Alla Honda di Atessa, sulla 

cui attività produttiva la Pro
cura della Repubblica di Lan
ciano aveva nel settembre 
scorso aperto una intìngine 
per accertare presunte irrego
larità nella conduzione dell' 
impresa, la situazione si è ag
gravata. La direzione azienda
le ha infatti deciso di mette
re in cassa integrazione a par
tire da lunedi ben 180 operai 
dei circa 250 lavoratori occu
pati nello stabilimento affi
liato alla Honda giapponese. 

La decisione da parte della 
azienda è stata presa dopo la 
riunione presso il ministero 

del Commercio con l'estero al 
termine della quale il «comi
tato tecnico macchinari » ave
va rinviato ad una seconda 
riunione le proprie conclusio
ni circa In richiesta avanzata 
dalla IAP-Honda di sdogana
re. considerandoli fuori con
tingente. i pezzi d! moto spe
diti dal Giappone e sequestra
ti dalla dogana nel porto di 
Genova. 

Il CNT aveva preferito. In
fatti. vagliare più attentamen
te la situazione soprattutto 
per evitare, favorendo l'im
portazione giapponese, di dan
neggiare il mercato italiano 
delle moto 
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cento esposizioni-novità 
in tutta Italia 
comincia oggi 
la grande stagione roller 
con le grandi novità roller 
roller c a l e r a i ) firenze teletono 8878141 
centro informazioni f irenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di tor ino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 8390283 

esposizM: in tutti ili rimili telefonici alfabetici alla voce DB r i t o 


